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Il cortocircuito ecologico delle città

Elaborato da Gemini IA

Le contraddizioni tra impegni climatici e politiche urbane

  

Il divario tra le politiche climatiche proclamate e la gestione concreta del territorio si manifesta
attraverso una serie di scelte urbanistiche e ambientali talvolta incoerenti.

      

  

  

Il taglio del verde urbano e la gestione passiva

    
    -    

Abbattimenti ingiustificati: Rimozione sistematica di alberi maturi e ad alto fusto nei contesti
urbani per motivi di semplificazione manutentiva, opere edili o presunti rischi di sicurezza,
riducendo drasticamente la capacità di sequestro del carbonio e la produzione locale di
ossigeno.

    
    -    

Abbandono boschivo: Incuria e assenza di manutenzione programmata in pinete, parchi
periurbani e boschi urbani, che li espone a degrado, minore resilienza e a un più elevato rischio
di incendi o malattie parassitarie.

    

  

La cementificazione e l'effetto isola di calore
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    -    

Impermeabilizzazione del suolo: Sostituzione continua di terraferma e aree verdi con asfalto
e cemento, impedendo i naturali cicli idrologici e il "respiro" del suolo.

    
    -    

Amplificazione termica: Creazione di microclimi urbani roventi (isole di calore) a causa dei
materiali edilizi che accumulano calore di giorno e lo rilasciano lentamente di notte, aggravando
l'impatto delle ondate di calore estive.

    

  

La dissonanza amministrativa

    
    -    

Retorica vs Azione: Adozione di piani di transizione ecologica sulla carta, affiancati da condoni
edilizi, autorizzazioni a nuove colate di cemento e definanziamenti dei servizi di cura e
piantumazione del verde pubblico.

    
    -    

Rimozione postuma: Lamentare l'aumento delle temperature, i danni da eventi climatici
estremi o la scarsa qualità dell'aria, ignorando il legame causale diretto con la distruzione
preventiva degli ammortizzatori ecologici naturali presenti nelle città.
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